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S T  V D I
Anno XXIV -  1974 N. 2+

T A S S I A N I

Q uesto ven tiq u a ttres im o  fa sc ico lo  d i  Studi Tassiani 
s i  a ftre  con un  ricordo  d i  Luigi Locatelli, e s i  com pone  
d i  co n tr ib u ti d i  stud io , d i  c r itica  e d i  b ib lio g ra fìa  
co n su e ti a lla  fo rm u la  sp ec ia lis tica  e r igorosa  vo lu ta  p er  
la  nostra  r iv is ta  e ad  essa  costan tem en te  m an tenu ta .

R icordare , n e l v en tic in q u en n io  d e lla  m orte , L u ig i  
L o ca te lli, b ib lio filo  e b ib lio g ra fo  d e l Tasso - a n z i  d e i T as­
so  - è non  solo un  dovere, m a  una  te s tim o n ia n za  d i  r a c ­
cordo s ig n ific a tiv o  con g l i  a n teceden ti e, in  certo senso, con  
le o r ig in i m edesim e d e l Centro d i  S tu d i  T assian i.

L a  racco lta  ta ss ia n a  da  lu i  tan to  in crem en ta ta  p resso  
la  C iv ica  B ib lio teca  d i B ergam o , s i  d a  renderla  la  p iù  do ­
ta ta  e a p p r e z z a ta  d e l m ondo; il  suo  lu n g o  im p eg n o  d i de­
sc riz io n e  b ib lio g ra fica  delle  e d iz io n i d e l Tasso e d e g li  
" s t u d i ” su l Tasso, i c u i v o lu m in o s i r is u lta ti  costitu iscono  
la  B ib lio g ra fia  ta ss ia n a , o rd in a ta  e ricca  d i  o g n i g e n e re  
d i  in d ic a z io n i e d i  no tiz ie , hanno  c o s titu ito  in fa tti , e con­
tin u a n o  a costitu ire , a p p u n to  la  ra g io n e  fo n d a m e n ta le  d e l  
sorgere  in  B erg a m o  -  co llega to  is titu z io n a lm e n te  con  
la  C ivica  B ib lio teca  e co l suo b o lle ttino  ”B e rg o m u m ” -  d i  
q u e l Centro d i  S tu d i  T a ss ia n i che l ’a vv . L o c a te lli  a v e va  
tan te  vo lte  a u sp ica to  e proposto , e che, fo rse , ne l 1944, ne l 
cen tenario  d e lia  n a sc ita  d i  Torquato , sa reb b e  sorto, com e  
e g li  p e n sa va  e in ten d eva , se non fo sse  s ta to  q u e llo  un  anno  
d i  g u e rra  a sp ra  e in iben te .

L ’ind ice  de l v e n tiq u a ttres im o  fa sc ic o lo  s i  p resen ta  da  
sé: a n a lis i  critiche e s tru ttu ra li d i a sp e tti  d e lla  p o e s ia  ta s ­
s ia n a ; fo r tu n a  d e l Tasso; s a g g i b ib lio g ra fic i e recension i;  
co n tin u a zio n e  de lla  B ib lio g ra fia  T assiana , sezio n e  s tu d i, 
d i L . L oca telli.

A n ch e  in  q u es ta  rito rn a n te  occasione il  Centro espri­
m e i su o i v iv i  r in g ra z ia m e n ti a g l i  s tu d io s i c o lla b o ra to r i  
e d  a i  g e n e ro s i sostenitori.
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M I S C E L L A N E A

STRU TTU RE DEL C O N FLITTO  N EL DRAMMA PA STO RA LE

TASSIANO

(trad . C o s m a  S ia n i) (* )

Il conflitto è il nucleo della trad iz ione  pastorale. P e r quanto  
il pastoralism o sia un  ten tativo  di trovar significato, o rd ine  e scopo 
nella  N atu ra  attraverso  un  sistem a di corrispondenze tra  l ’esterno 
m ondo fisico na tu ra le  e l’in tim o m ondo dello sp irito  um ano, esso 
non ha  m ai veram ente risolto  il senso torm entoso di alienazione che 
perseguita l ’Uomo nella  sua consapevolezza di c rea tu ra  decaduta da 
uno stato  paradisiaco. M entre l’uom o sem bra destinato a soffrire le  
frustrazion i dell’am ore non corrisposto e le  disillusioni dell’attivo 
im plicarsi nei fa tti sociali, la  N atu ra  rim ane distaccata e indifferente 
al to rm ento  um ano. A nche se il m ito  pastorale  sem bri offrire una  so­
luzione p rom ettendo  a ll’um an ità  un  rifugio  dai conflitti del m ondo, 
il sogno stesso del r itiro  in  un  id illio  arcadico equivale ad una  confes­
sione del fa llim ento  dell’uom o ne l fa r  fron te  ad un  universo di rea ltà  
contrastan ti. Le diversità del pastoralism o denotano ch iaram ente  la 
im possibilità di po te r m ai risolvere veram ente, attraverso  il m ito  di 
un  placido regno di pastori, il fondam entale  conflitto tra  le esigenze 
di N atu ra  e di C ultura , il desiderio  di in tim ità  e la  necessità di 
assum ersi i gravosi uffici della  vita  pubblica . P e r  alcuni pasto ralisti 
solo la  riafferm azione di una  v ita  di sensazioni in tense può risca tta­
re  l’esistenza um ana dall’artific ia lità  inane dei costum i sociali; a ltri 
pastoralisti hanno  sostenuto il  rifiuto della N atu ra  b ru ta  al fine di 
coltivare la  bellezza e la  purezza dello sp irito  um ano. Invece di con­
servare una  tensione arm oniosa —  la concordia discors — nello  sfor­
zo di com porre le  fondam entali con tradd izion i tra  gli im pulsi n a tu ­
ra li e le  esigenze del conform ism o sociale, il pastoralism o è venuto  
dispiegando le s tru ttu re  del p roprio  in terno  conflitto (*).

(*) Dietro richiesta di alcuni nostri lettori diamo qui la traduzione del 
saggio tassiano d i D ouglas R adcliff-U m stea d : Structures of Conflict in Tasso’s 
Pastoral of Love, il cui testo inglese è stato pubblicato nel fascicolo n. 22 (1972) 
di « Studi Tassiani ».

(1) Harold E. Toliver (Pastoral Forms and A ttitudes, Berkeley, University 
of California Press, 1971, p. 5), nel parlare di Robinson Crusoe, fa questa osser­
vazione sul conflitto pastorale: « ...non abbiamo la struttura dialettica e tesa, ca­
ratteristica di tutte le vere pastorali D.



Pochi poeti sono stati sensibili ai pate tic i e sfo rtunati contrasti 
del m ito pastorale come T orquato  Tasso. G li schem i rico rren ti nelle  
opere poetiche del Tasso sono quelli di m otivi le tte ra ri an tite tic i: 
edonism o pagano contro  abnegazione cristiana, entusiasm o eroico 
contro disillusione disfattista , risorgente luce contro  lugubre oscuri­
tà , bisogno di so litud ine e b ram a di scendere sul cam po di ba ttag lia , 
sogni am orosi cozzanti contro in e lu ttab ili realtà . B enché ta le  s tru ttu ­
ra  di relazion i an tite tiche  sia da ricercarsi anzitu tto  ne l poem a epico 
G erusalem m e liberata, con i suoi con trastan ti tem i di im pegno guer­
resco ed evasione in  oasi di pace, anche il dram m a pastorale  A m in ta  
m ostra sim ile costruzione fondam entalm ente basata  sul conflitto. I l 
dram m a rappresen ta  una  m itica legge di am ore giovanile c le prove 
che bisogna affrontare p er giungere alla realizzazione d’un sogno di 
um ana fe lic ità ; e dovrebbe essere guardato  come un  solo m om ento 
di una  in te ra  m itologia am orosa occidentale che com prende coppie 
ostacolate dal fato , come T ristano  e Isotta , e figure solitarie , come 
Don Juan . Il m etodo adatto  ad in te rp re ta re  il dram m a tassiano do­
vrebbe consistere in  una  m itoanalisi che studi le fasi successive del­
l’am ore nei quattro  personaggi p rinc ipa li : A m inta, Silvia, D afne e 
T irsi.

I l  dram m a può esser visto come conflitto fra  l’adolescente con­
cezione dell’am ore che m uove A m inta nella  sua ricerca di Silvia, e 
il sofisticato adattam ento  agli im pulsi ero tic i che caratterizza  i due 
m eno giovani confidenti D afne e T irsi. A ttraverso  i con trastan ti a t­
teggiam enti di questi qu a ttro  personaggi-m odello si può rin tracc ia re  
ne l dram m a una costante inanizione del m ito  d’am ore, da ll’idealism o 
giovanile al cinism o e a ll’opportunism o dell’età m atu ra  (2 *).

I l  pastoralism o tassiano è una  glorificazione degli affetti del cuo­
re , una  dolce illusione di sem plici pastorelli in  u n  m ondo in  cui la 
N atu ra  si unisce p er sim patia  alle gioie ed alle pene d’am ore. N on 
solo gli an im ali selvatici gridano la  loro  resa ad una  P rim avera  di

(2) Come m odello di metodo ho seguito Denis de Rougemont (Love Decla­
red: Essays on the M yths of L ove , trad. Richard Howard, New York, Pantheon,
1963) e la sua mitoanalisi della dialettica tra timore e individuo. Per una discus­
sione delle ligure archetipali e del simbolismo pastorale vedi Northrop Frye, 
Anatom y of C riticism , 1957; rist. New York, Atheneum, 1970, pp. 99-100.



dedizione am orosa; perfino la  N atu ra  in an im ata  attraverso  i reci­
proci sospiri delle p ian te  sem bra afferm are la  suprem azia dell’am ore:

...am ano ancora
gli alberi. V eder puoi con quanto  affetto 
e con quan ti ite ra ti abbracciam enti 
la  vite s’aw iticc liia  al suo m arito ; 
l ’abete am a l’abete, il p ino  il pino, 
l ’orno p er l’orno e p er la  salce il  salce 
e l’un  p er l’a ltro  faggio arde e sospira.

(A tto I, vv. 241-247) (3).

In  siffatto m ondo di calde estasi ap p arireb b e  non n a tu ra le  il r i ­
fiuto di ap rirsi a tènere  em ozioni. Q uesto regno di m anifesta b ea titu ­
dine è aperto  a tu tti, e l ’o rig inalità  del Tasso sta, parzialm ente, nel- 
l ’aver egli evitato  quella  che doveva d ivenire convenzionale opposi­
zione tra  la rustica  sem plicità del m ondo pastorale  e la  raffinatezza 
cortig iana : egli colloca il dram m a non in  u n a  rem ota A rcadia o in 
una Sicilia pseudoteocritea m a in un  boscoso « luogo di passo » tra  
l ’am biente di corte ferrarese  e il fiume Po (4). I l dram m a funge da 
masque, ne lla  quale i cortig ian i estensi possono indossare costum i 
pastorali al fine di esp lorare  i m isteri dell’am ore. Invece di s tab ilire  
un  contrasto  fra  le  ingiustizie della s tru ttu ra  sociale au to rita ria  della 
corte e la  superiore  au to rità  d ’am ore ne l m ondo na tu ra le , V A m inta  
tende a rafforzare l’effettivo ord inam ento  della società ed  a celebrare 
i valori di una  corte che fornisce m odelli d’ineguagliata eccellenza. 
La critica  alla corte quale  m ondo di ingannevole splendore, d ’in trigo , 
di pettegolezzi e di m align ità, e di um ana degradazione, è lasciata al 
falso pro fe ta  Mopso, la cui piccolezza lo  rende cieco alla  sp irituale

(3) Cito dall’edizione a cura di Bortolo Tommaso Sozzi (Torino, U.T.E.T., 
1964) da cui son prese anche le citazioni che seguiranno.

(4) Earl Wasserman («W indsor Forest», The Subtler Language, rist. in 
Pastoral and Rom ance , a cura di Eleanor Terry Lincoln, Englewood Cliffs, N. J., 
Prentice Hall, 1969, p. 152) fa notare che la foresta, in W indsor Forest del Pope, 
è sia un luogo che un principio; la foresta deW Am inta  denota il principio della 
libertà dalla colpa e dalla costrizione morale. Vedi anche Richard Cody, The 
Landscape of the M ind , Oxford, Clarendon Press, 1969, n. 49: «C he vuol dire 
paesaggio », nell’Aminta? La vita nei boschi significa l ’esternamento di certi stati 
interiori che durante i l  Rinascimento trovano il loro classico simbolo neUa 
condizione pastorale. Questi, tuttavia, sono concepibili solo come stati mentali di 
cortigiani o di cittadini ».
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lum inosità  delle istituzioni aristocratiche. T irsi, come poeta, si muove 
tan to  nel regno pastorale che in  quello di corte, ed afferm a che em u­
lando l’eleganza e la perfezione del suo magnifico p ro te tto re  ha acqui­
sito nuova eloquenza per can tar le  lodi della sua silvana te r ra  natia . 
U n delicato equ ilib rio  regna tra  la  lib ertà  della cam pagna e le fo r­
m alità  della vita  di corte (5 * *).

Se la  tensione non si sv iluppa sul piano delle in ib izion i sociali, 
perchè dovrebbe esserci resistenza al na tu ra le  im pulso verso l’am ore? 
La risposta del Tasso, palese nel dialogo di D afne e T irsi alla  secon­
da scena del secondo atto, come pure  nel famoso coro del p rim o atto, 
è che col passare del tem po il m ondo perde quella  spontaneità  del 
rap p o rto  am oroso per cui fu  possibile una p rim itiva E tà  dell’Oro. 
Questo fa tto re  tem porale , con l’enfasi sulla inev itab ilità  del declino, 
dovrebbe essere considerato come una delle chiavi p rinc ipa li per in ­
tendere  il dram m a, tan to  sul piano universale, col passar dei secoli, 
quanto  sul p iano ind iv iduale , con il declinare della v ita  della per­
sona: « I l  m ondo invecchia, e invecchiando in tris tisce» . (A tto II, 
vv. 891-892). Col tem po, la  coscienza ind iv iduale  gradualm ente soc­
combe ad u n  senso di ritegno che alla fine rep rim e quell’istintivo b i­
sogno d’am ore che non conosceva freno nel prim itivo  paradiso  : « S’ei 
piace, ei lice ». Tasso esalta l’E tà  dell’Oro non per la sua pace o per 
la  lib e rtà  dalla  fatica e dal bisogno, m a perchè vi regnava l’obbe­
dienza alla legge n a tu ra le  della soddisfazione dei sensi, senza rim orsi 
di coscienza. L’Eden tassesço non è p rop rio  un  regno di sem plici ab i­
tu d in i e sem plici necessità (D afne arriva a canzonare l’età p rim itiva 
p er il suo appagarsi di cibi e lem entari come acqua e ghiande) m a ap­
pare  come una in in te rro tta  festa di p iaceri ero tici in  tu tto  il loro nu ­
do splendore. L’O nore che inibisce, e che sem plicisticam ente riduce 
l’A m ore  ad un  basso istin to , agisce non tan to  come voce condizionan­
te  di a ltri che im pongano una  m orale sociale, quanto  conte la voce fre ­
n an te  di quell’,«, a ltro  » che è la coscienza dell’uom o col suo senso di

(5) Giovanni Getto (In terpretazione del Tasso, Napoli, E.S.I., 1967, p. 128) 
confuta una precedente affermazione di G. Petronio circa l’esistenza di una op­
posizione tra la corte e la natura. B .T . Sozzi (Studi sul Tasso, Pisa, Nistri-Lischi,
1954, p. 285) osserva, riguardo all ’A m inta, che essa « . . .è  opera che assomma in
se la cultura e la perizia estrema della civiltà rinascimentale e riflette l ’amhiente 
elegante e artificioso della corte e il gusto raffinato di una società privilegiata 
che guarda con distaccata e divertita compiacenza alla naturalità primitiva, inge­
nua e rozza, della campagna... ».


